PASQUA DELL’ANZIANO… A MONTE MAGRE’
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La parola anziano evoca alla mente una persona con difficoltà, triste e generalmente inattiva.   Ai tempi attuali i nostri anziani sono in gamba perché riescono ancora, salute permettendo, a vivere momenti felici in compagnia.

…Forse, proprio pensando a queste cose, negli anni ’90 l’allora Consigliere del Comitato del quartiere Magrè, Monte Magrè, Cà Trenta e Liviera, Bortolo Carraro, ottenne il permesso di potere festeggiare la prima Pasqua dell’Anziano a Monte Magrè, nel Teatro Parrocchiale.

Gli anziani del quartiere, si ritrovarono in teatro e vennero loro serviti panini, bevande calde , fredde e dolci..Bortolo aveva acquistato fiori che distribuì poi alle anziane presenti.
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…Quando nel 1993 nacque l’Associazione A.M.M.A.  (Abitanti Monte Magrè Associati), tale tradizione continuò; venne aggiunta la S.Messa pomeridiana celebrata appositamente per gli anziani e venne aggiunta anche la sottoscrizione a premi presentata da persone che vivacizzavano la cosa e che invitavano i presenti  a raccontare qualche barzelletta o qualche aneddoto simpatico e allegro. Qualche volta si esibirono gli allievi del Maestro Ennio Citta, con flauti, xilofono e strumenti a percussione.  

Il Gruppo della Filanda tante volte, si esibì in canti e scenette comiche.    Ci furono gli scouts che rallegrarono diverse edizioni con recite di atti brevi con sfondo comico. Anche la compagnia teatrale Monte Magrè si esibì in diversi atti unici comici.  Era una vera festa che si svolgeva in allegria, serenità ed armonia.  

C’erano persone che si ritrovavano solo una volta l’anno in questa circostanza.  

A questa manifestazione parteciparono sempre autorità locali e comunali. 
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In A.M.M.A. si organizzavano gruppi di lavoro; persone che si offrivano di rilevare gli anziani che, volevano venire alla festa e che sarebbero stati riaccompagnati  a casa dopo l’intrattenimento. Queste persone si prenotavano con una telefonata. 

Quindici giorni prima si andava a mettere le locandine nelle varie bacheche del quartiere e si portavano anche piccoli volantini nei vari negozi.  Si passava anche parola ed alla fine in teatro ci si trovava con circa 150/200 persone. 

Qualche giorno prima della festa, il teatro era tutto un vociare perché anche lo “sciapo” locale degli alpini  ed il gruppo locale degli scouts partecipavano alla preparazione del Teatro che è tra l’altro, fornito di riscaldamento.   Allora si spostavano tavoli, si coprivano con tovaglie di carta… qualcuno raccoglieva i primi fiori di campo per abbellire le tavole.   Si lavorava bene in compagnia…

La responsabile in ambito A.M.M.A. per gli anziani, Rina Nico, con l’aiutante Lina Filippi. iniziavano a raccogliere i  premi, per la volta successiva, già  subito dopo il termine della festa che ogni anno doveva essere sempre più bella e ricca, soprattutto per accontentare un poco tutti e così si riusciva a mandare a casa quasi tutti gli anziani con un pensiero simpatico della bella giornata trascorsa in compagnia.  

Durante questa  grande riunione si poteva notare la presenza di tutte le generazioni insieme; i bambini (che immancabilmente qualcuno veniva posto sul palco per estrarre i biglietti della sottoscrizione a premi), le madri giovani che aiutavano tra i tavoli, i ragazzi che intrattenevano, i genitori più “anziani” , che aiutavano ed infine i nonni;  era bello vedere tutto questo riunito in un salone a festeggiare.

Passando tra i tavoli si intuiva la felicità di persone che si erano perse di vista e che si erano ritrovate dopo un poco di tempo: “Lo sai ho un nuovo nipotino…”.”La mia nipote si è appena sposata…”.”Ho fatto un’operazione, meno male che è andato tutto bene e sto bene…”. “Sono stato in viaggio con questa agenzia…”    E così  con una sequela di belle notizie, ma anche talvolta di tristi, la gioia di ritrovarsi toglieva il pensiero al dolore per un pò di tempo.

Il Parroco, Don Alfredo, veniva anche lui alla festa e si intratteneva con i parrocchiani ed aveva così occasione di rivedere persone che “erano scese al piano” da tanti anni. 

E così, verso sera, le persone con un pacchettino e qualcuno anche con un panino in più da mangiare la sera, tornavano a casa.

Per un poco di tempo avrebbero parlato e ricordato tutte le ciacole ascoltate alla Pasqua dell’Anziano di Monte Magrè

Per festeggiare i dieci anni dell’associazione A.M.M.A., nel 2003, per tale manifestazione  si esibì  Il Complesso Strumentale Città di Schio, che allietò tutti con un bel repertorio musicale; successivamente i giovani recitarono diverse scenette comiche.   Era presente il Sindaco di Schio Luigi Dalla Via. 

Negli ultimi quattro anni la Pasqua dell’Anziano è sempre stata festeggiata nella casetta degli alpini posta sul campo sportivo a Monte Magrè.

Non c’è certo lo spazio per potere ospitare tanta gente per cui si è  programmato ed effettuato  un pranzo cui possono partecipare circa 60 persone.  Ovviamente su prenotazione telefonica. 

Questo perché nel teatro ci sono problemi relativi al tetto interno di paglia e cemento costruito così per l’acustica.  Questo tetto lascia cadere qualche pezzo di calcinaccio per cui  ovviamente ci sarebbe qualche pericolo per le persone. 

La festa quindi è in chiave minore, ma anche ora si fa l’estrazione della sottoscrizione a premi,  la gente è allegra e passa una giornata in compagnia. 

Nel corso degli anni tante persone sono mancate…purtroppo gli anni passano per i diversamente giovani…ma noi li portiamo nei nostri cuori con dei dolci ricordi.

Quest’anno la Pasqua dell’Anziano verrà effettuata il primo maggio, nella casetta degli alpini sul campo sportivo di Monte Magrè.

A risentirci quindi per quella data .    Alla prossima.  

                                                                                           Maria Teresa Senna 
